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CARATTERISTICHE 

[i<J Lo strumento è dotato di uno schermo LCD od alto defi
nizione ( l 280x l 024) di dimensione  1,5" (diagonale) 
con un contrasto di 500: l e massimo luminosità di 280 
cd/m2

. 

E' dotato di un telecomando IR o 50 tosti al fine di poter 
raggiungere o distanza e con pochi ed intuitivi passaggi tutti 
i test o disposizione. 

[i<J Gli ottotipi sono calibrati in modo do potyr facilmente 
essere adottati allo dimensione dello stanza. E disponibile 
uno funzione di presentazione speculare. 

[i<J Notazione di acuità visivo selezionabile fra LogMAR, 
Decimai, Monoyer, Frazione di Snellen imperiale (20 ft) e 
metrico (6 o 4 m). 

[i<J Tutti gli ottotipi in CSO Vision Chort rispondono a pre
cisi standard, così come indicato dai più autorevoli autorità 
internazionali quali: 

• Notionol Reseorch Council americano (Comittee of Vi
sioni;
• Concilium Ophtholmologicum Universale;
• UNI EN ISO 8596-8597;

[i<J Sono presenti uno vasto gommo di test per lo valutazio-
ne dell'acuità visivo 

• Gli ottotipi sono presentati in modo casuale al fine di
evitare lo memorizzazione do porte del paziente;
• Sono stati impiegati solo simboli che hanno ottenuto
il consenso delle più autorevoli commissioni di standar
dizzazione internazionali: lettere di Sloon, anelli di Lon
dolt, E di Albini, HOTV, simboli per bambini e numeri;
• Acuità visivo do l .30 o -0.30 LogMAR (do 0.5/l O o
20/l O Monoyer) in progressione LogMAR;

COSA È CSO VISION CHART? 

CSO Vision Chart, sviluppato grazie allo continuo collabora

zione con numerosi centri universitari e di ricerco e orientato 

allo pratico quotidiano, si propone, per il vasto numero di test 
e per lo scrupolo nei dettogli con il quale soddisfo i più autore

voli standard, come lo stato dell'arte nel campo degli strumenti 

computerizzati per l'analisi dello funzionalità visivo. 

CSO, do 40 anni impegnato nello progettazione e realizza

zione di strumenti per lo diagnostico, ho riunito in un unico stru

mento tutti i test necessari per uno scrupoloso analisi dei princi

pali aspetti dello visione, al fine di mettere in grado l'operatore 

di fornire al paziente il più alto e professionale dei servizi. 

• Contrasti rappresentabili dal 99% allo 0.6% in passi
logaritmici;
• Test morfoscopici o contrasto variabile presentabili con
simboli di dimensione tra l .30 e -0.30 LogMAR (do
0.5/l O e 20/l O Monoyer);
• Modalità di presentazione o lettera singolo e linea oriz
zontale;
• Sine wove groting per lo misurazione dello CSF (Con
trost Sensitivity Function);
• Livelli di contrasto rigorosi grazie ad una accurata ca
librazione delle luminanze;
• Metodo psicofisico QUEST per lo determinazione dello
soglio di contrasto;
• Test standard come il "Pelli-Robson" o lo "Small Letter
Contrast Test" in condizione fotopico o mesopico.

[i<J Test per lo scelto dello miglior correzione sfero-cilindrico 
do lontano, quali tavole ottotipiche, test bicromatici, test per 
lo correzione cilindrico (astigmatismi crociati, griglio crocia
to, test di Lancaster e V & Blocks) e test di bilanciamento. 

[i<J Test di visione binoculare quali luci di Worth, forie, forie 
associate, test di Moddox e di Schober, test di vergenza, 
test di soppressione e test per lo valutazione dello disparità 
di fissazione, dell'oniseiconio e dello stereo-acuità. 

[i<J Test di screening per la valutazione delle discromatop
sie quali lshihoro e tavole pseudoisocromotiche interattive 
e test diagnostici quali Fornsworth-Munsel Hl 00, Roth 28, 
Fornsworth dichotomous D 15 5/ 4, Adom dichotomous D 15 
8/ 4, Lonthony dichotomous D 15 8/2 e Poulson H 16. 

[i<J Test di acuità visiva per ipovedenti con ocutà visivo do 
2.00 o 0.00 LogMAR (do 0.10/10 o 10/10 Monoyer). 

• Modalità di presentazione o lettera singolo, linea oriz- [i<J Griglie di Amsler e immagini esplicative del sistemo vi
zontole, linea verticale ed ETDRS. Possibilità di simboli sivo umano. 
con affollamento; 
• Ottotipi od alto e o bosso contrasto;
• Metodo psicofisico QUEST per lo determinazione dello
soglio di acuità visivo.

[i<J Test per lo valutazione dello soglio di sensibilità al con
trasto 

[i<J Possibilità di creare programmi personalizzati do ese
guire in sequenza in modo di rendere più rapido ed effica
cie lo pratico clinico. 

Lo strumento è disponibile con attacco o muro, supporto do 
tavolo o stativo do terra (predisposizione VESA). 
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